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L'Assemblea regionale dovrà approvarlo entro settembre 

Il piano-giovani passa 
' • . ' • • • •"• 'A : • v-•>';•• J i 4 | 1 - * — - 4 •' • • • " • • • ' -

ali esame del consiglio 
Illustrate le linee del programma nel corso del C.F. del 
PCI di • Perugia — La relazione di Alberto Provantini 

PERUGIA.— Procede spedito 
l'iter del,« Piano per il lavoro 
e * 'l'occupazione giovanile ». 
Ieri sia il piano che i singoli 
progetti operativi ohe: vi sono 
acclusi sono stati comunicati 
al consiglio regionale In vi
eta dell'approvazione entro 
la fine di settembre. Un'ini
ziativa che cammina facen
do crescere interesse e aspet
tative. Tra l'altro si è riuni
to sabato il comitato federale 
del PCI di Perugia che ha 
ascoltato una relazione del 
compagno Alberto Provantini. ' 
Le cifre complessive riguar
danti ipossibilltà di occupazio
ne e di preavviamento al la
voro sono state già comuni
cate. Torniamo oggi sull'ar
gomento fornendo ulteriori 
specificazioni. 

In base alle proposte dei 
Comuni, della Comunità men
tane e del Dipartimenti del
la Giunta regionale l'asses
sore Alberto Provantini par
lò di 1481 posti di 'lavoro an
nuali utilizzando la legge 285. 
Si tratta di progetti organiz
zati per settore cui si aggiun-

Aggredito 
a Campello 
un dirigente 

sindacale 

PERUGIA — Il compagno 
Domenico Ponti, membro del
la segreteria provinciale della 
federbracclanti, è stato ag
gredito e violentemente mal
menato da un capo operaio, i 
cosiddetti guardiani, nel cor
so di un'assemblea presso la 
azienda agraria Ciri di Cam
pello. :.y . • x -: : ;», 

Dopo la rottura delle tratta
tive fra Unione agricoltori e' 
federbracclanti le organizza
zioni sindacali hanno procla
mato lo sciopero per il ^ 24, 
in preparazione di tale sca
denza si stanno facendo un 
po' dappertutto assemblee di 
lavoratori. ;>..-. -•!•,••'rv~y.-. • 

Tre dirigenti sindacali sa
bato mattina si recano all'a
zienda di Campello per discu
tere con i lavoratori. A - ri
ceverli ci sono alcuni cosid
detti capigruppo, 2 sindacali
sti vengono subito allontana
ti, Domenico Ponti riesce in
vece ad entrare e comincia a 
parlare con una quindicina di 
raccoglitrici - di tabacco.\ A 
questo punto scatta la provo
cazione fino ad arrivare al
l'aggressione. 

, gono le proposte di 19 Co-, 
Jmuni che la Giunta sotto-
! porrà integralmente al CIPE ; 
* per la particolare importan-, 
: za che rivestono. Ma andiamo 
per ordine elencando di se

guito i singoli progetti setto
riali: • * • 

1) Progetto per i beni 11- \ 
!brarl e archivistici: prevede, 
\ l'occupazione annuale > di 6 : 
giovani 'per il catalogo unico l 
regionale dei beni bibllogra- '• 
flci (servizio centrale) ; 2 équl-
pes comprensoriali per un to- > 
tale di 32 giovani verranno 
invece costituite, per il servi- ( 
zio territoriale;. altri 5 gio- f 
vani, sempre per un anno, ; 
lavoreranno alla « carta delle : 
Biblioteche In Umbria »; nel 
12 comprensori 75 giovani la
voreranno alla sistemazione 
dell'ex biblioteca del com
prensori; 11 restauro e la ma
nutenzione del materiale li
brario e archivistico occu
perà per un anno 10 gio
vani; altri 36, suddivisi in 
due équipes provinciali lavo
reranno Inne al « progetto ar
chivi storici »; 
• • 2) Progetto per il catalo- * 

go unico regionale del beni 
storici, artistici, architetto- : 
nlcl e ambientali: anche in 
questo caso si tratta di un 
impiego . annuale • che potrà 
Interessare 71 giovani. >•• " 

3) Progetto di Forestazio
ne: sono interventi produttl-, 
vi in montagna per l quali 
saranno necessari tre anni e 
che interesseranno per i pri
mi 12 mesi 52 giovani. 

- 4) Progetto potenziamen
to servizi sub-regionali pub
blici del turismo: impiego an
nuale di 67 giovani. 

5) Progetto per la rileva
zione dei dati necessari alla 
redazione del tfiani commer
ciali previsti daìle leggi 426/ 
'71. 524/'74 e 398/*76: il tempo 
di lavoro è di 7 mesi per 76 
giovani. 

6) Progetto carta dell'uti
lizzazione del suolo mediante 
foto-interpretazione: accorpa 
vari9 esigenze locali e verrà 
realizzato in un anno da un 
solo giovane. ••.. 

7) Progetto indagine re
gionale sulla distribuzione e 
strutture della popolazione in 
Umbria: cinque giovani vi 
saranno interessati per un 
anno. 
" 8) Progetto di ricerca sul

la struttura socio-economica 
delle aziende agricole in Um
bria: 6 giovani per 12 mesi. 

9) Progetto «acqua» in 
•.funzione deUa„-Jegge n..319/ 
?76:'ancora 6 giovani per .12 
mési.; : " : - . - ' . , . • . . . . - . • 
• 10) Progettò realizzazione 
carta geopedologica dell'Um
bria: potrà essere realizzato 

nell'arco di 5 anni ed il pri-
mo stralcio (12 mesi) previa 
l'occupazione di 11 giovani. 

11) Progetto indagine sul 
patrimonio edilizio esistente: 
interesserà 22 giovani per 12 
mesi . -:•,. 

12) " Progetto ' creazione 
nuclei di ricerca per la piani
ficazione, decentrati e livello 
comprensoriale: 60 giovani da 
utilizzare per 12 mesi. ' 

13) Progetto - programma 
per studi, ricerche, Indagini 
conoscitive di supporto agli 
interventi di ristrutturazione 
dei centri storici: anche qui 
12 mesi di tempo, per 12 gio
vani. ' ;- •-•• 

14) ' Progetto censimento 
terre incolte: 113 persone im
piegate da 4 a 12 mesi. 

15) Progetto di ricerca 
sul lavoro a domicilio: sono 
previste due fasi di 4 mesi 
ciascuna che interesseranno 
rispettivamente 5 o 12 gio
vani. ' -•* • -•-••' 

• - 16) Progetto di censimen
to sull'artigianato: anche qui 
due fasi cui lavoreranno ri-
spettlvamentee 85 giovani per 
6 mesi e altri 8 per 8 mesi. 

17) Progetto sport e tem
po libero: 8 giovani per 12 
mesi . •• '•• '* .. , 

18) Progetto per attività 
di servizi in agricoltura (fe
condazione articiale, analisi 
terreni, analisi foraggiere, ri
levamenti climatologie!) : 70 
giovani per 12 mesi. ••-. 

A questi progetti settoriali 
si aggiungono 19 progetti spe
cifici di altrettanti comuni. 

E' solo una componente 
del piano quella, per cosi di
re, più amministrativa an
che se tutti i progetti costi
tuiscono un chiaro impegno 
per porre le basì di una pro
grammazione nel territorio. 
Ricerche da una parte, ma 
anche interventi di supporto 
all'economia. -

Il piano continua con gli 
impegni programmatici 'legi
slativi e amministrativi che 
la Regione presenterà. Sono 
interventi che riguardano 1' 
Agricoltura, l'Artigianato, la 
Cooperazione, il Turismo, sui. 
quali torneremo più In par
ticolare nei prossimi giorni. 
Anche queste sono imprese 
che potrebbero consentire la 
occupazione di un considere
vole numero di giovani: cir
ca 1000. Cifre che vanno ag
giunte ai contratti di forma
zione orofessionale nel setto
re industriale e obbiettivo 
di utilizzare 18.000-20.000 gio
vani con il ripristino del turn
over, l'attuazione delle 'léggi 
incentivanti come da 875 sul 
settore industriale, con Jla 
realizzazione dei piani ENEL 
e di grandi opere pubbliche. 

Oggi tornano sui; banchi di scuola migliaia e migliaia di studenti umbri' 

Si preannuncia un'apertura tranquilla 
A Perugie nonostante l'aumento degli iscritti non dovrebbero esserci problemi per la disponibilità di edifici - Le dif

ficoltà degli enti locali - A Terni inizio scaglionato delle lezioni per evitare un super affollamento iniziale - Peri

colante la sede dell'istituto professionale per l'industria - Polemiche per il mancato avvio del liceo sperimentale 

Per migliaia e migliaia di bambini umbri si apre oggi il nuovo anno scolastico 

PERUGIA — Da stamattina 
si riaprono le aule e migliaia 
di studenti riprenderanno il 
loro quotidiano lavoro. Enti 
pubblici e partiti politici stan
no discutendo e programman
do il da farsi. • 

Sabato è stato 11 Comune 
di Perugia a offrire un nutri
to elenco di dati sulle scelte 
compiute e gli impegni presi 
per migliorare le condizioni. 
Su tutto pesano ovviamente 
le gravi condizioni in cui ver
sano ì bilanci degli Enti lo
cali. .l>i. V.! • : :•--..- . .-.; •/, . . . 
'• Nonostante tutto i servizi 
fondamentali per la - scuola 
dell'obbligo saranno garanti
ti, lo ha affermato l'assesso
re comunale Assunta Gian-
noti proprio sabato. Ieri mat
tina poi è stato il turno del
l'Amministrazione provincia
le, che gestisce il 60Toadegli 
istituti medi superiori elicei 
scientifici, istituti tècnici in-
dustralì, commerciali,, femmi
nili): Nel corso di una con

ferenza stampa è stato l'as
sessore all'assistenza a fare 
11 punto della situazione. 

«Sul piano della disponibi
lità di edifici, ha detto, non 
dovrebbe esistere nessun pro
blema nonostante l'aumento 
di studenti calcolato intorno 
al 13% negli ultimi 3 anni, 
la Provincia, In virtù di al
cuni interventi su vecchi edi
fici e della possibilità di uti
lizzare le strutture dell'ex 
ospedale psichiatrico, si è 
messa in condizione di far 
fronte alle esigenze della po
polazione studentesca ». 

« E' importante comunque, 
ha affermato - il Presidente 
Vinci Grossi, che in questa 
direzione si vada avanti • in 
un coordinamento fra tutti 
gli Enti pubblici. Molti infat
ti sono a Perugia i beni di 
proprietà degli enti locali, 
che, ^$hcbe se talora forte
mente" Vincolati e fatiscenti, 
potrebbero essere utilizzati 
meglio e con minore spesa ». 

Il concentramento fissato per le 10,30 in piazza dell'Orologio 

Domani sciopero di quattro ore 
dei metalmeccanici nel Ternano 
I lavoratori delle piccole imprese sfileranno in corteo per rivendicare il rinnovo dei 
contratti aziendali — Intransigente atteggiamento padronale — Ancora occupata la Briotti 

TERNI — I lavoratori delle 
piccole aziende metalmecca
niche sciopereranno domani 
per'4 ore. Alle óre 10 so
spenderanno il lavoro. Per le 
ore 10.30 è previsto il conccn-
tramento • dei lavoratori -• in 
piazza dell'Orologio. Da qui 
partiranno per recarsi presso 
la sede della Associazione In
dustriali. Qui i lavoratori pro
testeranno per l'andamento 
della vertenza per il rinnovo 
dei contratti aziendali. 

n braccio di ferro tra im
prenditori e lavoratori ha as
sunto in questi giorni toni 
più accesi e in tutte le fab
briche c'è parecchia tensione. 
Da parte padronale si tiene 
duro con un atteggiamento 
chiuso, refrattario ad acco
gliere le rivendicazioni avan
zate. 

In alcune aziende poi la si
tuazione è precipitata. E' que
sto il caso della Briotti. pic
cola industria con 22 dipen
denti, situata a vocabolo Sab
bione. L'azienda ha - annun
ciato di essere rimasta sen
za lavoro e di essere per

ciò costretta a chiudere i bat
tenti, licenziando tutti 
- Ieri - mattina c'è stato no 
incontro presso la sede dell* 
Associazione Industriali tra 
le due controparti, ma non è 
approdato a nulla. E' venuta 
fuori una proposta di ricorso 
alla cassa integrazione per 15 
giorni, ma senza garanzia su 
quello che succederà subito 
dopo. 

Le organizzazioni sindacali 
si sono - perciò dichiarate 
del tutto insoddisfatte dell' 
esito di questo scambio di 
vedute e hanno deciso di pro
seguire la lotta. La piccola 
fabbrica è tuttora occupata 
dai lavoratori, v • 

Le organizzazioni sindacali 
hanno mosso dure critiche 
al modo con cui è stata ge
stita. In primo luogo hanno 
rimarcato l'assenza di un mi
nimo di programmazione e di 
ricerca di mercato. 
--Da parte sindacale il ge
sto della Briotti viene inter
pretato come un tentativo di 
fiaccare razione sindacale 
per il rinnovo dei contratti. 

Sarebbe insomma l'esempio 
più evidente della volontà pa
dronale •di, non accettare il 
confronto con i lavoratóri, ma 
di scendere immediatamente 
sul terreno della repressione 
e della intimidazione. ' 

; Questa interpretazione è 
confermata da quanto acca
duto in altre piccole aziende. 
Alla Garofoli, il proprietario 
ha addirittura tolto l'energia 
elettrica, - adottando * questa 
forma di ritorsione nei con
fronti dei lavoratori in scio» 
pero. 
-Alla SIT Stampaggio si sta 
innescando ' un'altra miccia 
esplosiva. La direzione In un 
incontro avuto col consiglio di 
fabbrica, ha annunciato di es
sere intenzionata a eliminare 
un turno di lavoro, riducendo 
cosi drasticamente la produ
zione. L'annuncio è arrivato 
all'improvviso. 

Ieri pomeriggio, presso la 
sede unitaria di via 1. Mag
gio. la segreteria CGIL, CISL 
UIL si è incontrata con le se
greterìe di categoria. In di
scussione la opportunità di 

proclamare per la fine del 
mese una giornata di lotta 
provinciale,- che interessi so
prattutto le categorie dei me
talmeccanici, dei chimici e dei 
teSSilL •«, - - . ,,;._• r. ,-.; ••;-,;.-
- Da ' inserire nel panorama 
dell'intensa attività sindacale, 
l'assemblea che ieri mattina 
si è svolta presso il cinema 
teatro Antoniano per la occu
pazione giovanile. E' questa 
la prima iniziativa - esterna 
che la Federazione unitaria 
prende in riferimento alla leg
ge per l'occupazione giova
nile. , , ;... - -
-Ieri mattina erano stati in
vitati tutti i giovani iscritti 
alla lista speciale. La par

tecipazione è stata però piut
tosto modesta. Pochi i gio
vani presenti. 
- L'assemblea è stata ugual

mente tenuta e si è deciso 
di costituire un comitato pro
motore per la creazione di 
una Lega' dei disoccupati. Il 
22 una assemblea di tutti gli 
iscritti alla lista speciale si 
svolgerà a Narni, il 24 a 
Amelia. 

r 81 multe ; 
per eccesso 
di velocità 
in Umbria 

PERUGIA — Fina setti
mana costoso per gli au
tomobilisti umbri; gli 
•ganti del compartimen
to Polstrada dall'Umbria 
hanno alevato in tra gior
ni, da venerdì a domani-
ca sarà, ben Si contrav
venzioni ' al codice della 
strada per «eccesso di ve
locità*. . - • ! . , . 
~ L'ammontare delle con-
'• trawenzioni elevate è di 

circa 8 milioni di'•• lire. 
. L'entrata in vigore delle 
' nuove norme sulla circo
lazione ha mobilitato 11 

' compartimento della Pol
strada che ha istituito 
particolari controlli sulla 
strade dove vige già il II-
.mite di velocita; in par
ticolare anche sui centri 
abitati sono state siste
mata le apparecchiature 

Gli autovelox hanno di
mostrato la loro utilità: 
sono state elevata 31 con
travvenzioni da lire 1O000 
(infrazione all'art 103, 8. 
comma) e SO da lire 150 
mila (infrazione all'artico
lo 103, 9. comma, velocità 
superiore di oltre 10 km. 
il limite imposto). 
- Le contravvenzioni ele
vata dai militi della poli
zia stradale riguardano 
tratti di strada nei quali 
esiste il limite di velocità 
ben evidenziato dagli ap
positi cartelli stradali. 

GUALDO TADINO - Come ha reagito il paese dell'omicida del « Luna-park » 

JLà storia tragica di un emarginato 
Dal Mitra amato 

GUALDO TADINO — II co
pione sembra vecchio di una 
ventina d'anni. Un venticin
quenne, emarginato e con una 
storia personale assai diffi
cile alle spalle, che uccide 
un bambino sema apparente 
motivazione 
• Anche l'ambiente dove l'as

sassinio matura è completa
mente fuori luogo da questa 
Italia anni 70: il luna park 
o peggio le paesane ccarroz-
selle*. 

Francesco Costantini, il 
« mostro » che ha assassina
to il piccolo Borutti in una 
stradina di campagna di Jesi, 
è già una notizia consumata 
e soprattutto un caso archi' 
tifato per l'opinione pubblica 
e per la giustizia. Un fan
tasma da esorcizzare al più 
presto, un diavolo, un prò* 
dotto abnorme, un mostro 

In questi casi, e la cosa ap
pare chiara qui nella piazza 
principale di Gualdo Tadino 
dove Francesco Contatini ha 
ancora la sua residenza, non 
vale tanto lo sdegno, la pau
ra, il dolore, la rimozione. La 
gente vuole dimenticare in 
fretta. 

Non vorrebbe, in una pa
rola, aver mai conosciuto 
Francesco Costantini, Questa 
è la sensazione che si ha qui 
a Gualdo due giorni dopo ti 
terribile fatto. Eppure il fan
tasma è ben presente: se ne 
parla in piazza, al bar prin
cipale, perfino sulle scalette 
della Chiesa. 

Ma è davvero un ' mostro 
Francesco Costantini? Rico
struiamo la sua scheda. Na
tivo di Nocera Umbra non 
saprà mai chi e suo padre. 

Fa la sua trafila di collegi 
religiosi e quando ne esce 
ta sua identità è chiaramen
te a pezzi. Perfino nel dia

letto, Francesco è incerto: 
parla infatti un miscuglio di 
romano bastardo e di napo
letano con qualche suono du
ro, retaggio della sua infan
zia umbra. Arriva la chiama
ta alle armi. 

L'esperienza di altri 12 me
si da sradicato devono gioca
re un brutto scherzo a Fran
cesco se subito dopo tenta 
di spararsi ad una spalla per 
menomarsi e tornare rifor
mato dalla madre. Ma gli va 
male: le autorità militari lo 
mandano alcuni mesi per pu
nizione al carcere militare di 
Peschiera. Ma ecco che tre 
anni fa ricompare con tutta 
la famiglia a Gualdo. 
• Son tempi brutti. Lm ma
dre conduce lavori umili, fa 
le pulizie in casa d'altri, e 
lui t disoccupato. Ce chi lo 
aiuta di tanto in tanto. 

Ci una fabbrica in quei 
tempi a Gualdo. l'Iris, che e 
in forte espansione • Fran

cesco Costantini insieme ad 
altri giovani disoccupati co
mincia il suo primo lavoro. 
Ma resiste pochi mesi, il suo 

.fisico, mingherlino e quasi 
storpio, non ce la fa. Dopo 
otto mesi, tra lo sconcerto 
generale, si licenzia e rico
mincia la solita vita, tra il 
litro di vino al bar e il bi-
gheUare in paese. 

Ai primi di giugno arriva
no in paese le carrozzelle e 
Francesco Costantini rimane 
meravigliato per parecchie 
ore al giorno a guardare i 
vari incocchi del piccolo lu
na park. C Oliasi un gioco 
per i proprietari ingaggiarlo. 

Francesco va dapprima a 
Fabbriano dove le carrozzelle 
Fabriano dove le carrozzelle 
mane e poi a Jesi, E da qui 
giunge la terribile notizia. 

Chi può stabilire che cosa 
sia intervenuto nel fragile 
equilibrio del venticinquen
ne? ,-* 

; Francesco Costantini ha 
probabilmente pagato la sua 
grande debolezza. Gualdo Ta
dino, ora, distro la paura e 
la reticenza, sta riflettendo. 

C stato aiutato fino in fon
do questo ragazzo? Perché 
t stato possibile, per esem
pio, che Francesco «fumas
se» negli ultimi tempi, insie
me a ragazzi « normali », pic
colo borghesi, l'hascish che 
aveva fatto la sua comparsa 
nel quieto vivere di Gualdo? 

• -Francesco non era insom
ma omologato come gli altri 
ragazzi. Non aveva infatti un 
solido punto di riferimento 
né tanto menò una casa, una 
famiglia, un luogo insomma 
dove poter mediare o riequi
librare la sua esistenza. 
- Emarginazione e solitudi
ne: ormai piaghe profonde 
anche in una piccola e tran
quilla cittadina dell'Umbria. 

Mauro 

« Per parte nostra alcuni 
contatti li abbiamo presi e 
abbiamo anche qualche pro
getto in cantiere. •• Va detto 
Inoltre che ormai tutti .anche 
l'Università, hanno la volon
tà concreta di muoversi su 
questa linea, l'ostacolo più 
grosso è quello della grave 
situazione dei bilanci di 
molti enti ». Le idee e l'ac
cordo in • pratica ci seno, 
mancano i fendi.* > .<• 
'-• Questa questione diventa 
più scottante che mai se si 
pensa al settore dei traspor
ti. La Provincia infatti che 
fino all'anno scorso li aveva 
offerti gratuitamente • agli 
studenti che andavano a Pi
scine, Olno e Monte Morino, 
dal 20 settembre contribuirà 
solo in parte al pagamento 
dell'abbonamento (3.000 lire), 
altrettante ne dovranno ver
sare le famiglie. / 

• Quésta sorta di «privile-. 
gio» che godevano alcuni 
studenti verrà a scomparire. 
L'Amministrazione provincia
le poi cesserà di versare an
che la quota integrativa il 
31 dicembre. Questo servizio 
infatti dovrebbe a quella data 
cominciare ad essere gestito 
dal Comune e per lui dal
l'ATM, in virtù di una legge 
regionale. 
' La linea generale comun

que lungo la quale si pensa 
di muoversi è quella di ren
dere uguale la spesa dei tra
sporti per tutti gli studenti, 
magari con accordi fra Comu
ne e Provincia. • 

. • - - ' : • ; • * - . • ' . / , . • . ' . ' : . • ' ' - : - < • : 

TERNI — Nonostante l'anti
cipo di 10 giorni, per gli stu
denti ternani si prevede una 
apertura delle scuole tran
quilla. Difficoltà insuperabili 
non si dovrebbe avere né per 
quanto riguarda le aule, né 
per quanto riguarda gli inse
gnanti. In parecchi istituti 
si è scaglionato l'inizio delle 
lezioni per classi, in maniera 
da evitare un eccessivo affol
lamento il primo giorno di 
scuola, in coincidenza del 
quale c'è sempre una com
prensibile confusione. - i 

Al Provveditorato agli stu
di non sono ancora in grado 
di dire con esattezza quanti 
sono gli studenti iscritti que
st'anno. Molte delle scuole 
non hanno infatti ancora co
municato il numero delle 
iscrizioni che hanno avuto. 
Soprattutto nelle scuole me
die e nelle elementari, l'anti
cipo dell'apertura ha colto 
parecchi dei genitori alla 
sprovvista e alcuni soltanto 
in questi giorni si recano agli 
sportelli delle segreterie per 
dare i nominativi dei propri 
figli . • -. . ;• 

Quest'anno inoltre si assi
ste al rientro di un buon nu
mero di emigrati, ì quali, man 
mano che ritornano, iscrivono 
i propri figli. C'è comunque 
parecchia confusione e alcu
ni dei genitori, ai quali viene 
fatto notare il ritardo, si giu
stificano dichiarando di non 
sapere che il calendario sco
lastico ha subito una modifi
ca. di non sapere che l'iscri
zione è necessaria anche per 
le classi intermedie, n ritar
do è comunque consistente se 
si tien conto che il termine 
per l'iscrizione è scaduto da 
tempo: per i rimandati era 
6tato fissato nel 12 settembre, 
per i promossi nel 28 giugno. 

A quanto è dato sapere, 
sembra questa l'unica sma
gliatura causata dall'antici
po dell'apertura dell'anno sco
lastico. Per il resto la mac
china si è messa in moto. 
par tra le difficoltà di 
sempre. •--.--•.• 

Come si dicevo, non sono 
ancora disponibili le cifre 
degli studenti che in questi 
giorni inizeranno a frequen
tare le scuole. Non è difficile 
però azzardare delle previsio
ni. L'anno scorso gli studenti 
ternani erano: 14500 nelle 
scuole elementari; 10.080 nelle 
medie inferiori. 665 al Liceo 
classico. 1640 allo Scientifico 
610 alle Magistrali, 2300 al
l'Istituto tecnico industriale, 
883 al professionale per l'in
dustria, 493 all'Istituto profes
sionale per il commercio, 337 
all'Istituto d'arte. Quest'anno, 
se la percentuale degli anni 
scorsi si manterrà costante, 

>1 L'usura del linguaggio è una cosa peri. 
colosa, genera- assuefazione, fa slittare i 
concetti. Se poi l'usura linguistica si ac-
compagna alla frustrazione di aspettati
ve antiche, allora è alle porte lo scettici
smo, se non una sfiducia senza speranza. 
Eppure è necessario che con la consueta 
pazienza e col lucido operare dell'intelli
genza politica si riproponga con forza, 
alla riapertura dell'anno scolastico, la 
questione della riforma della scuola, di 
tutta la scuola, da quella dell'infanzia 
all'Università. : :- • .-• - ...-.•• 

// vuoto riformatore di questi ultimi due 
decenni (se si eccettua l'istituzione del-' 
la media unificata, con tutte le timidez
ze e le resistenze conservatrici che l'han
no accompagnata) ha condotto la scuola 
italiana ad una condizione che si direbbe 
di «agonia stabilizzata». - • .;•.%-' 

All'espansione notevole della scolarità 
— fatto storico positivo, frutto dell'avan
zamento delle classi lavoratrici — non 
ha feitto riscontro un'elementare pro
grammazione dello sviluppo scolastico e 
degli sbocchi di lavoro. Strutture, conte
nuti, metodi e profili professionali ortnai 
desueti, perché pensati per un altro dise
gno di società civile e per altre esigenze 
produttive, hanno finito con lo scaricare 
sulle masse studentesche il peso di una 
progressiva dequalificazione dei titoli e 
di una disoccupazione di dimensioni dram
matiche, 

La dequalificazione o qualificazione mol
to generica dei titoli (si pensi solo all'in
cremento tumultuoso dei tecnici commer
ciali) ha accentuato la tendenza al la
voro impiegatizio, secondando un dise
gno trentennale di espansione patologica 
del terziario soprattutto pubblico e di 
contrazione della base produttiva. -•-

Spetta in primo luogo al movimento 

operato e democratico dare un impulso ' • 
vigoroso per un'inversione di tendenza / v 
che intacchi alla radice la • tradizionali (

5; 
divisione del lavoro e abolisca il privile- / 
gio non più sostenibile del lavoro intel
lettuale.. Va in questo senso la proposta 
del PCI di introdurre nella secondarla 
superiore il lavoro manuale come mo
mento fondante di una formazione che 
abitui senza drammi ad occupazioni sia 
intellettuali che manuali. Va in questo . 
senso anche la richiesta di non scindere 
cultura e professionalità (beninteso poli
valente), in una scuola secondaria dal
l'impianto unitario che eviti gerarchia 
precostituite di ordine sociale. 

Alla cultura della crisi e della disgre. 
gazione da un lato e alle segrete spe
ranze di restaurazione dell'ordine antico, 
dobbiamo contrapporre con forza la no
stra proposta di rinnovamento della scuo
ta e della società. Senza chiusure precon
cette, con la discrimitiante irrinunciabile . 
dal rifiuto della violenza, e con la capacità [ 
di comprendere e distinguere: le ragioni ' 
degli altri, anche degli avversari, ci ser
vono per migliorare e aggiustare il tiro. 
Ancora una volta ci si impone di «.fare 
politica », di non lasciare agli altri l'ini
ziativa, ma di intraprenderla noi e diri
gerla possibilmente. • • . . . . . . 

La scuola è rimasta forse — insieme 
alla difesa — il settore più impermeabile 
agli enti locali, uno dei più compatti per 
apparato burocratico (e per sostanziale 

' omoeneità ideologica dei suoi dirigenti). 
Ma sappiamo tutti quanto ancora si pub 
fare a livello locale per rompere paratie 
stagne, per dare una mano a quanti, e 
non sono pochi — insegnanti, studenti, 
genitori, JWH docenti —, si battono dal
l'interno per cambiare e migliorare. 

Stefano Miccolis 

si avrà un aumento delle 
iscrizioni Intorno airi-27c. 

Il dato sicuro si potrà ave
re soltanto alla fine del me
se. Entro questa data al Prov
veditorato si spera che tutti 
1 direttori e i presidi abbia
no comunicato il numero del 
propri studenti. Per quanto 
riguarda le cattedre e la loro 
assegnazione, quest'anno do
vrebbe essere meno dramma
tico dei precedenti. Anche 6e 
questa affermazione la si po
trà verificare concretamente 
soltanto tra qualche giorno, 
dopo un primo rodaggio 

Al provveditorato agli stu
di sono comunque ottimisti. 
sostengono che in tutte le 
scuole elementari sono state 
affidate le cattedre e che fin 
da oggi in ogni classe ci sarà 
un maestro. Nelle altre scuo
le si arriverà alla completa 
normalità entro la fine, del 
mese. « >•• •< • \ * 

Inoltre mentre negli anni 
passati la destinazione degli 

insegnanti veniva decisa nei 
mesi di luglio e agosto, que
st'anno sono stati anticipati 
i tempi e gli incarichi sono 
stati attribuiti nel mesi di 
aprile e maggio. 

Per quanto riguarda le au
le. non ci sono difficoltà per 
gli istituti superiori e per le 
elementari sono stati quasi 
totalmente aboliti i doppi tur
ni. Soltanto In alcuni quar
tieri, che hanno conosciuto 
in questi ultimi anni una for
te espansione residenziale, 
non tutti gli allievi delle ele
mentari potranno andare a 
scuola di mattina. 
'• I disagi saranno comunque 
ridotti perché le classi co
strette ad andare di pome
riggio si alterneranno in ma
niera che, nell'arco di un an
no, una classe potrà andare 
di pomeriggio al massimo per 
un periodo complessivo di 15 
g i o r n j , , , v - '"',-•,: 

Le-uniche situazioni infeli
ci sono quelle degli istituti 

professionali. Quello ' per la ' 
Industrio, la cui sede di piaz
za Valnerina è stata dichia
rata pericolante, ha aule di- ' 
slocate in più punti della cit- ' 
tà. E' stata avanzata al mi- • 
nistero della Pubblica Istru-1 
zione una richiesta di finan- • 
ziamento per un nuovo edif l-, 
ciò, ma prima che se ne sap- ( 
pia qualcosa dovranno anco
ra passare mesi. Anche la se
de dell'Istituto d'arte è or
mai inadeguata. 

C*è poi da registrare la po-
i lemica appena iniziata, ma, 
destinata di sicuro ad avere 
ulteriori echi, per la decisio
ne del ministro Malfatti di 
bocciare la richiesta di apri
re a Terni un liceo sperimen--
tale. Lo decisione è stata covi 
munìcata con qualohe mes i* 
di ritardo, a pochi, giorni dal-. 
l'apertura dell'anno scolasti
co, quando già alcuni studenti 

*!fg. e. p. 

Era stato salvato ih extremis qualche giorno fa 

Non è sopravvissuto il ragazzo 
handicappato di V. Sabbione 

E' deceduto nella notte all'ospedale S. Maria - La madre 
che aveva tentato il suicidio ancora in gravi condizioni 

Luci e ombre nel Perugia di Castagner 

Prima linea già a posto 
la difesa invece non c'è 
Sfortunata prestazione della Ternana sul campo di 
un forte Catanzaro — E' mancata la convinzione 

PERUGIA —• Il Perugia debutta in campionato al Pian dì Massiano • 
rifila tre reti ad una Roma che la domenica precedentemente aveva bat
tuto ì vice campioni d'Italia del Torino. Tutto questo è certamente 

' un bel partire che ripreienta ia squadra bianco-rossa mattatrice nelle 
partite interne e delizia del pubblico amico. 

Ma, la partita vinta per 3 reti a 2 con la Roma non ha dimostrato 
solo la ricorrenza che vuole il Perugia vincitore nelle partite interne. 
Non è tutto oro quello che riluce, in poche parole, la dilesa umbra, ad 
esempio, ha ballato e non poco, contro una linea d'attacco che era tutt' 
altra che incontrastabile. 

Il Perugia dall'inizio del campionato ha subito tre reti: due dagli 
uomini controllati dal giovane Matteoni, l'altra su rigore provocato 
dallo stesso Matteoni. Che il ragazzo non stia ingranando nel meccani
smo granata, non è una novità e purtroppo si stanno facendo realtà 
i giudizi negativi, di alcuni crìtici alla vigilia dell'acquisto dell'ex genoano. 
Se a questa situazione si aggiunge il fatto che Niccoìai non trovando 
l'accordo con la società, se n'è andato a casa come il compagno di squa
dra Ciccotelli, te previsioni per la maglia n. 5 sono tutt'altro che rosee. 

Si attendeva con ansia il ritomo di Novellino alle gare ufficiali, ma 
Wa.ter questa volta non è riuscito a brillare come si è abituati a vederlo. 
Ma fino a auando gli arbitri ignoreranno certe marcature ai limiti del 
codice penale? Il n. 9 del Perugia e stato sbattuto a terra per decine 
di volte e i suoi diretti avversari: Menlchini prima e Piacenti dopo ne 
hanno combinata veramente delle belle. A Novellino comunque e man
cata quella concentrazione eh* a volte Io ha visto giganteggiare, anche 
contro avversari eh* più che espiatori sembravano dei veri e propri 
killets. -

Le nota più positive nelle file bianco-rosse sono venute da Sagni, 
' dal solito « piccolo grande « Curi e dal sanguigno Amenta. 

Le dolenti nota vengono dagli spalti, ancora una volta risse selvagge, 
feriti, cariche de.la polizia. Un dente avvelenato nel corpo dello sport che 
è difficile estirpare. L'applauso del pubblico agli agenti che hanno por
tato via diversi facinorosi è stato, comunque, la più chiara dimostrazione 
eh* la grand* massa dagli sportivi condanna aspramente tutti gli episodi 
ai violenza. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Una vara iella, torniamo dalla trasferta ca.»bra a mani vuota 
dopo aver disputato una gara all'altezza dei nostri avversari. Un peccato, 
considerato anche che il goal ft avvenuto a 14 minuti dal termine e che 
l'aziona più parkatosa fine a quel momento l'aveva manovrata proprio 
la Ternana con il palo ccpHo da Passalecqua. La gara infatti sì stava 
trascinando piuttosto stancamente con i catanzaresi, contusamente all'at
tacco, a i ipwoiaidi troppo chiusi nella propria metà campo. 

A nostro avviso l'errore commesso dagli uomini dì Marchesi è stato 
quello di non aver dato peto alla propria azioni offensive. In altre parole 
l'obbiettivo primo a quasi unico dei rossoverdi era queho di distruggere 
la azioni dagli ani ai i l i non badando invece a costruire qualcosa eh* 
potesse impegnare la difesa celebra, esclusa l'episodica occasione del 
palo, in considerazione anche del latto che poi questi siallorossi non 
arano quel mostro di bravura eh* certa stampa specializzata voleva 
far credere. Con più convinzione e scrollandosi dì dosso quel timore 
ingiustificato, i rossoverdi avrebbero senz'altro ottenuto di più. L'impor
tante comunque era dimostrare che il pareggio di domenica scorsa fosse 
il frutto di una giornataccia e al dì là del risultato la partita con 
il Catanzaro lo ha dimostrato. 

Adriano Lorenzoni 

TERNI — E* morto ieri mat
tina all'ospedale S. Maria di' 
Terni Giampiero Salveti, ' il ' 
ragazzo hanòlcappato che era* 
stato strappato in estremis al
la morte, insieme alla madre-
che, poco più di una settima-'1 

na fa, ha tentato il suicidio." 
I Vigili del Fuoco avevano,» 

fatto in tempo a entrare nel-,' 
l'appartamento prima che il, 
gas, lasciato volontariamente.; 
aperto dalla madre, uccidesse' 
i due. La madre si chiama 
Marsina Cricco e ha 50 anni. 
Otto mesi fa le è morto il,; 
marito. Abitava, sola con il 
figlio handicappato di 24 an
ni. in un appartamento a Vo
cabolo Sabbione. 

La donna, presa da dispera
zione, aveva tentato il suici
dio, mettendosi in "bocca il tu ' 
bo del gas. Non aveva però. 
avuto il coraggio di trascina
re nella sua sorte anche il 
figlio e aveva lasciato la fi-f 
nestra della sua camera aper
ta. IT proprio da qui chs so
no potuti entrare i vigili del 
fuoco, chiamati da un vici
no. L'uscio della casa era. 
stato sbarrato e la dorma ave
va perso conoscenza. Sul Ietto 
il ragazzo, incapace di muo
versi da solo. Il ragazzo, non 
si sa bene per quali ragioni. 
è giunto all'ospedale di San
ta Maria di Temi con unev 
frattura alla spalla. Il fisico! 
non ha reagito e il giovane, 
è deceduto per collasso car
diocircolatorio. t 

DI cium 
TERNI 

POLITEAMA: L'uomo che non 
pe tacere 

VERDI: Bordella 
F IAMMA: Punto di rottura . > 
MODERNISSIMO: Malia 
LUX: La casa dalle finestre dm 

ridono 
PIEMONTE: El macho , 

ORVIETO 
PALAZZO: Cadavere è il mio amico 
CORSO: Dedicato a una stella > 
CORSO: Dedicato ad una storia : 
SUPERCINCMA: Paura in città 

•••<• PERUGIA 
TURRENO: 007 la spia che mi 

amava . ; 
LILLI: Inferno in Florida 
MIGNON: Supervixens ( V M 1 t > 
MODERNISSIMO: Anno 2000 M 

corsa della morte ( V M 11) , 
VAVONC: Padre padrone 
LUX: I violenti di Rosea tassi 

in 
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